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Prot. CO/155583 del 13.11.2023 

 

MOZIONE N. 59 

Consiglio del Municipio Roma X 

Seduta del 09 novembre 2023 

 

Oggetto: Richiesta di un piano straordinario per l’abbattimento delle liste di attesa sanitarie e difesa e 

rilancio del Servizio Sanitario Nazionale. 

 

                         PREMESSO CHE 

da anni è aumentata la spesa interamente privata in ambito sanitario a carico delle famiglie, spesa che 

ormai tocca la soglia di circa 40 miliardi con il 25% della popolazione che aderisce a fondi integrativi o 

polizze sanitarie; 

Francia e Germania investono pro-capite quasi il doppio di ciò che l’Italia investe nel sistema sanitario 

pubblico ed il rapporto risorse investite/Pil sta scivolando sempre di più verso la soglia del 6% considerata 

dall’OMS come soglia di allerta nei paesi sviluppati; 

 

          CONSIDERATO CHE 

l’Italia è al quart’ultimo posto in ambito OCSE per il numero di infermieri e al quattordicesimo posto in 

Europa per numero di medici mentre gli stipendi del personale sanitario italiano sono nel confronto europeo 

in media inferiori del 40%; 

            EVIDENZIATO CHE 

il Sistema Sanitario Nazionale italiano non è più in grado di assolvere agli impegni universalisti inseriti 

nell’articolo 32 della Carta Costituzionale, in cui si parla di diritto “fondamentale” rivolto all’“individuo”; 

le prestazioni sanitarie in arretrato continuano ad aumentare, mentre in tutte le Regioni italiane si allungano 

le liste d'attesa per visite specialistiche, visite di controllo e per interventi chirurgici; 

secondo la Fondazione Gimbe, che ha analizzato i dati del Ministero della Salute, nel 2022 è stato 

recuperato solo il 65% delle liste d’attesa saltate a causa della pandemia Covid 19; 

i tempi di attesa per le prestazioni sanitarie costituiscono una delle principali criticità del Servizio Sanitario 

Nazionale con cui cittadini e pazienti si scontrano quotidianamente, subendo gravi disagi (necessità di 

ricorrere alle strutture private, migrazione sanitaria, aumento della spesa out-of-pocket, impoverimento), 

sino anche alla rinuncia alle cure, con pesanti conseguenze sulla salute; 

 

                                                                         TENUTO CONTO CHE 

nel territorio del Municipio X sono presenti importanti poli sanitari, pubblici e privati, oltre all’Ospedale G.B. 

Grassi, che forniscono servizi, assistenza, indagini sanitarie, cure e ricoveri non solo per gli abitanti del 

Municipio, ma anche per la città, il Comune di Fiumicino e oltre; 

i poli sanitari di cui registrano sempre più numerose richieste di prestazioni sanitarie, con conseguenti 
significativi allungamenti delle liste e dei tempi di attesa che si riflettono pesantemente sui pazienti e sulle 
loro famiglie. 

 
Tutto ciò premesso, considerato, evidenziato e tenuto conto, 
 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA X 
impegna  

  

Il Presidente e la Giunta affinché, auspicabilmente anche in coordinamento con gli altri Municipi, possano 

farsi promotori in tutte le sedi competenti, a partire da quelle istituzionali, di una richiesta emergenziale per 

lo stanziamento urgente di fondi al fine di realizzare un piano straordinario di riduzione delle liste di attesa, 

criticità prioritaria per il benessere, la prevenzione e la cura dei Cittadini di tutta Roma, compresi gli abitanti 
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del Municipio X attraverso un percorso virtuoso di aumento dell’offerta, gestione della domanda a livello di 

assistenza di prossimità promuovendone l’appropriatezza. 

Ad attivarsi nei confronti del Dipartimento Politiche Sociali e Salute, in sinergia con la Regione Lazio, 

affinché il Direttore Generale della ASL territoriale: 

- garantisca la consultazione in tempo reale dei tempi di attesa nel rispetto delle procedure 

riguardanti i cosiddetti “percorsi di tutela” pubblicandoli sul portale regionale “salutelazio” e sui 

portali delle singole aziende ospedaliere; 

- garantisca a tutti lo stesso diritto di accesso all’informazione, promuovendo la massima 

divulgazione su tutti i canali ufficiali riguardo i percorsi di tutela di cui può disporre il cittadino in 

caso di mancato rispetto delle tempistiche di accesso alle prestazioni al fine di poter accedere, nel 

caso vengano superati i termini indicati dall’impegnativa medica, alla concessione del servizio in 

intramoenia, gratuito o con solo pagamento del ticket se dovuto. 

 

 

 

 

F.to La Presidente del Consiglio                                                                         f.to Il Segretario 

             Giampaola Pau                Paolo Randazzo 

                                                                                                                                  

                      

 

 

 

 

                                                                                                             

 
Presentata dai Conss. Bozzi, Ieva, Paoletti, Di Pillo, De Bartolomeo. Emendata dai Conss. Ieva, Paoletti, Di Pillo, De Bartolomeo. 


